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Nuova linfa nel sistema moda
con i contributi europeri e regionali

La situazione alla Superlana, la crisi nel tessile ed i problemi contingenti
nel calzaturiero, rendono prioritari i progetti per l’innovazione.

Vincenzo Scotellaro, segreta-
rio della Filtea, disegna un
quadro di luci ed ombre dei
settori tessile e calzaturiero in
provincia di Pistoia. Nella sua
analisi decide di partire dalla
vicenda della Superlana,
azienda importantissima del
settore tessile. Lo scorso 29
luglio un incendio distrusse il
“cuore” dell’azienda, perché
andarono in fume le materie
prime. “La Superlana – affer-
ma Scotellaro – è la più gran-
de industria tessile della pro-
vincia, per produzione e nume-
ro di addetti. Anzi la più gran-
de anche tenendo conto del
territorio pratese. L’incendo ha
provocato danni a tutta la pro-
duzione, dalla tintoria, alla fi-
latura cardato e ritorcitura. La
riapertura è stata lenta, con una
ripresa a settembre delle lavo-
razioni, limitata a pochi addet-
ti. Solo scorso 31 marzo ha ri-
preso in pieno la produzione.
Il problema è rappresentato dal
lungo periodo di Cassa
intergrazione, dal 17 luglio al
28 marzo”. Che prospettive ci
sono? “Guardiamo con molta
preoccupazione – dice
Scotellaro – perché ad oggi
non c’è ancora stato un
pronunciamento da parte del
Tribunale sulla natura dell’in-
cendio. Ciò conduce a due si-

presentazione di progetti? “Sì,
bisogna cominciare a concer-
tare con la controparte. I pri-
mi passi sono stati già compiu-
ti, come la nomina dei Comi-
tati di distretto, che sono chia-
mati ad esaminare i progetti e
stabile le priorità”. Dagli abiti
alle scarpe, il passo è breve,
sei d’accordo? “Comunemen-
te sì, ma qui il gap va ricerca-
to nella differente situazione
generale. Il sistema
calzaturiero non ha le stesse
difficoltà del tessile, ma
dall’11 settembre le cose sono
peggiorate. La maggior parte
si basa sull’Export e trattando-
si di un bene di lusso, la crisi
si sente di più. Il rallentamen-
to ci preoccupa e non a caso è
nato il comitato di distretto,
anche qui per vagliare i pro-
getti da finanziare con i fondi
della Regione Toscana”. Sul
piano occupazionale, le cose
come vanno? “L’occupazione
tiene, anzi se qualche azienda
è in difficoltà i lavoratori ven-
gono riassorbiti, per la man-
canza di mano d’opera specia-
lizzata”. Concludendo, la cri-
si c’è, ma ci sono pure gli stru-
menti per superarla ed è un
buon segno. Sei d’accordo?
“Sì, perciò vorrei chiudere con
una nota positiva: lo scorso 25
marzo alla Tiger Flex c’è stata
l’inaugurazione del Centro
Nazionale di Modellistica e
Prototipistica per le scarpe da
uomo, voluto dalla Gucci, che
ha acquisito due industrie
pistoiesi. Si tratta della Paoletti
di Pistoia, con un notevole in-
vestimento per la realizzazio-
ne di un nuovo stabilimento
nella zona industriale di
Sant’Agostino e, appunto, la
Tiger di Monsummano, en-
trambe specializzate in scarpe
da uomo..

 Stefano Baccelli

tuazioni negative: 1) i lavora-
tori non riscuotono dall’Inps,
2) le assicurazioni non paga-
no il danno che l’azienda ha
sofferto. A questo va aggiunto
che il settore tessile è in crisi,
a causa della situazione inter-
nazionale sfavorevole”. Quali
rischi si corrono? “Che
l’azienda possa subire contrac-
colpi. Vogliamo una rapida
soluzione che ad oggi non c’è.
Sarebbe grave perdere un pez-
zo così importante, con 145
dipendenti, ai quali si aggiun-
gono i 200 lavoratori dell’in-
dotto. Per la comunità di Mon-
tale, ma non solo, sarebbe gra-
vissimo”. Poco fa parlavi di
crisi, puoi spiegarlo meglio?

ad un incremento sulle sospen-
sioni EBRET per quanto con-
cerne le aziende artigiane”. Si
tratta di un pessimo quadro, ne
convieni? “Già, ma il mondo
imprenditoriale pare non ac-
corgersi di nulla”. Cosa po-
trebbe fare? “Si tratta di
problematiche riconducibili
alla mancanza di un progetto
che innalzi la qualità dei pro-
dotti e la qualità in generale.
È sbagliato puntare sui prezzi,
perché su questo terreno è im-
possibile competere con real-
tà dove il costo del lavoro è più
basso” Quindi è tutto fermo?
“No, qualcosa si muove. Ad
esempio c’è un progetto della
Regione Toscana, che si ag-

Inaugurata la nuova sede
CGIL di Montecatini

Martedì  11  marzo  è stata inau-
gurata a Montecatini la nuova
sede della CGIL in Viale dei
Martiri n. 9.
La giornata prevedeva la pre-
senza di Guglielmo Epifani, Se-
gretario Generale della CGIL
Nazionale,  purtroppo gli im-
pegni derivanti dai “venti di
guerra” che già in quei giorni
spiravano molto forte, non  gli
hanno consentito di essere presente a questo importante appun-
tamento. La manifestazione si è svolta  con la partecipazione di
Luciano Silvestri, Segretario Generale della CGIL Regionale,
Daniele Quiriconi, Segretario Generale della CGIL di Pistoia e
Simonetta Bartoletti, Coordinatrice della CGIL Valdinievole alla
presenza di tantissima gente: rappresentanti delle Istituzioni,
Partiti Politici ma, soprattutto, lavoratori, pensionati e cittadini
iscritti e simpatizzanti della nostra organizzazione.
L’inaugurazione della Sede di Montecatini segna, di fatto, una
continuità della nostra ormai decennale presenza a Montecatini.
Una festa, quindi, ma anche un’occasione per ribadire il nostro
impegno  su temi a noi tanto cari come la Pace e i diritti,  nonché
ai tanti problemi del territorio: le conseguenze determinate  dal-
la privatizzazione delle Terme,  la difesa dell’occupazione in
termini di quantità e di qualità, la pubblica istruzione, la contrat-

tazione con i Comuni sui ser-
vizi sociali dopo i pesanti tagli
apportati alle risorse degli Enti
Locali con la legge finanziaria,
ecc. La nuova Sede, realizzata
in un ambiente luminoso e ac-
cogliente, è stata pensata per
meglio rispondere alle tante
esigenze di lavoratori e  citta-
dini che si rivolgono a noi con-
sapevoli di trovare,   nei nostri

operatori siano essi tecnici o politici, la soluzione ai loro pro-
blemi.

www.cgilpistoia.it
On-line il sito internet della

Camera del Lavoro di Pistoia.

Nell’estate dello scorso anno,
Daniele Quiriconi, segretario
generale della CGIL pistoiese,
mi illustrò a grandi linee un
progetto di nuova comunica-
zione chiedendomi di seguir-
lo e svilupparlo.
Il primo appuntamento con
questo progetto era la costru-
zione del sito internet della
nostra Camera del Lavoro: non
solo una “vetrina pubblicita-
ria” ma, appunto, uno dei mo-
menti ed uno dei mezzi con i
quali poter comunicare la no-
stra attività, i nostri servizi, la
nostra storia.
Abbiamo lavorato alcuni mesi,
in collaborazione con
un’azienda specializzata, Co-
munica srl di Firenze, affinan-
do e perfezionando tutte le
questioni legate ad un proget-
to dalle caratteristiche sopra
evidenziate.
Adesso le pagine web sono
visibili: il lavoro non è ancora
terminato, alcune cose ancora
non ci sono, ma l’idea di fon-
do è presente.
Un sito internet “leggero”,
snello e di facile consultazio-
ne, nel quale poter trovare le

informazioni essenziali della
complessa macchina della
CGIL e dal quale poter
reperire notizie sia sulle mol-
teplici iniziative esterne sia
sull’attività interna.
Nelle prossime settimane cer-
cheremo di completare il lavo-
ro, sapendo che, proprio per la
natura dello strumento, il lavo-
ro sulle pagine internet non ha
una fine ma necessita di un
continuo e costante aggiorna-
mento.
A breve, inoltre, prenderà il via
il secondo progetto sulla co-
municazione: una sorta di gior-
nale on line, inviato tramite
posta elettronica. A questo
proposito, stiamo predispo-
nendo la lista degli indirizzi e
chiunque dei nostri iscritti, ma
non solo, fosse interessato, può
scriverci comunicandoci così
la propria e mail. Speriamo
con questo di poter, con sem-
pre maggior efficacia, rendere
partecipi le nostre compagne
ed i nostri compagni sia del-
l’attività della Camera del La-
voro di Pistoia, sia della CGIL
e del Sindacato in generale.

Primiano Giagnorio

Emergency
a Pistoia

Si è costituito a Pistoia un
gruppo sostenitore delle atti-
vità di “Emergency”, l’ora-
mai, crediamo, nota Associa-
zione di Gino Strada che svol-
ge un’intensa attività di assi-
stenza ai feriti civili di guer-
ra. Emergency è presente in
Cambogia, Afghanistan, Sier-
ra Leone, Iraq.  In particolare
si è sempre adoperata nel trattamento e nella riabilitazione
delle vittime di mine antiuomo.
 I primi contatti con Emergency sono avvenuti nel novembre
del 2002 per arrivare poi alla costituzione del gruppo nel gen-
naio di quest’anno. Attualmente il gruppo conta sulla presen-
za di almeno 35 persone fra simpatizzanti e collaboratori at-
tivi ed ha sede presso la P.A. Croce Verde di Pistoia in via dei
Macelli n. 1. E’ presente poi con referenti del gruppo sulla
montagna pistoiese, a Quarrata, a Pescia. Attività del gruppo
finora sono state: raccolta di fondi, raccolta di firme per la
presentazione della proposta di legge di iniziativa popolare
«Norme per l’attuazione del principio del ripudio della guer-
ra sancito dall’articolo 11 della Costituzione e dalla statuto
dell’ONU», sostenere la campagna “fuori l’Italia dalla guer-
ra”, partecipazione a numerose iniziative per la pace ecc. Al-
cuni appartenenti al gruppo si dedicheranno poi a incontri di
sensibilizzazione da effettuare nelle scuole.
Per contattare il gruppo  telefonare o lasciare un mes-
saggio al numero telefonico 0573 358618 o mandare una
E-mail a emergencypt@interfree.it .

“Le aziende di maglieria sono
in difficoltà, anche se si intra-
vede una leggera ripresa, che
però forse non riuscirà a dare
una risposta a due anni di dif-
ficoltà nel settore. Molti posti
lavoro sono stati persi e tante
aziende artigiane hanno chiu-
so, altre si sono ridimensiona-
te. Tutto questo genera incer-
tezza per il futuro. Negli ulti-
mi sette mesi si sono persi 300
posti di lavoro, con un aumen-
to percentuale sostanzioso, ri-
spetto allo stesso periodo a
cavallo fra il 2001 ed il 2002,
della cassa integrazione, oltre

giunge a quello della Comuni-
tà Europea, che mette a dispo-
sizione risorse verso iniziati-
ve tese all’innalzamento della
qualità. A seguito della presen-
tazione di progetti si ottengo-
no finanziamenti a fondo per-
duto, grazie all’obiettivo 2 del-
la Comunità Europea, che si
unisce al contributo regionale.
La regione Toscana ha messo
a disposizione una cospicua,
ma vincolata alla promozione
del prodotto, alla formazione,
all’innalzamento del livello
qualitativo”. Il sindacato può
intervenire per sollecitare la


